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iimu 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Ad 
Sangue urgente 
Centro antiveleni 
Guardia medica 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
AWs(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
4441010 
3054343 
4826742 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per stimali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 23 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 864088* 
Acotral uff informazion 

5915551 
Atac uff. utenti 4695444S 
Marozzi (autol nee) 4680331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blclnolegglo 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquihno: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.la Pmciana) 
Panoli. p.zza Ungheria 
Prati, p.zza Cola di Rienzo 
Trevi'via del Tritone 

A colloquio con il popolare attore che debutta all'Abaco martedì 

Scaccia recita Trilussa 
SABRINA TURCO 

• • «Sono cresciuto nel culto 
di Trilussa e Petroli™ influen
zato da mio padre, Gaspare, 
che li aveva conosciuti perso
nalmente. Ho sempre nutrito 
per Trilussa un amore sviscera
to, coltivato segretamente per 
anni», Mario Scaccia presenta 
cosi lo spettacolo Scaccia recita 
Trilussa, in programma da) 3 al 
26 settembre al Teatro Abaco. 
«La prima volta che l'ho recita
to in pubblico risaie al '51 - ri
corda l'attore - ero in tournée 
con Vittorio Gassman e una se
ra ci chiesero di recitare qual
che verso, io colsi l'occasione 
e scelsi Trilussa. Fu un succes
so, il giorno dopo mi invitaro
no al microfoni della radio na
zionale di Rio de Janeiro. Poi 
lo portai in scena al Ridotto Eli
seo di Roma nel 1967 in uno 
spettacolo-collage da me idea
to, diretto e interpretalo al fian
co di Giusi Raspani Dandolo». 
Scaccia, più volte tacciato co

me attaccabrighe e polemico è 
un attore che ha recitato in 
ogni sorta di Teano, che si è 
misurato con autori e testi più 
disparati, in ogni genere di 
spettacoli, sotto la guida di re
gisti di ogni provenienza e ten
denza, incarnando una serie 
infinita di personaggi e caratte
ri. «Quando nel 1980 ebbi una 
mia compagnia chiesi a Ghigo 
De Chiara di scrivere per me 
uno spettacolo tutto sul grande 
poeta romano. De Chiara sce
neggiò alcune liriche di Trilus
sa che presero il titolo di Trilus
sa Bazoar, Fu I' occasione per 
sperimentare l'efficacia di quel 
genere di poesia. Il sale di una 
satira, solo apparentemente 
qualunquistica nel riguardi di 
alcuni valori La politica, le 
donne, la strada e tutti quegli 
aspetti della vita che descrivo
no le miserie dell'umanità, che 
sono sempre le stesse anche 
attraverso i tempi». Scaccia rea-

Quattro film per raccontare 
il cinema delle altre Americhe 

SANDRO MAURO 

, • • ' Terzo mondo, cinemato
graficamente parlando, si de
clina al plurale. Perlomeno a 

Svoler intendere non la povertà 
, qualitativa del prodotto di va-
,'ste zone geografiche, ma la 
j-sua più volte lamentata e quasi 

' totale assenza dai piani alti (e 
Importanti,'e ricchi) della cir
colazione planetaria di imma
gini su pellicola. 

Tante e diverse sono infatti 
le «aree depresse», segnate so
lo talvolta da problemi produt
tivi ma spessissimo dalla man-

^ canza, per quanto si è prodot-
' lo, di una distribuzione inter

nazionale. Pertinente, se non 
' macroscopico, è il caso del ci-
.nema latino-americano, pas-

. salo negli scorsi decenni per 
.esperienze fulgide realizzate 
nel segno di una cultura intesa 
come atto politico antitetico ai 

condizionamenti del potere e 
nella non osservanza del ca
noni estetici europei e, men 
che meno, statunitensi. Ma se 
tali sono stati, ad esempio, il 
•cinema novo» brasiliano di 
Glauber Rocha e Joaquim Pe-
dro de Andrade o il militante 
«cine-liberacion» degli argenti
ni Solanas, Gelino e Vaitelo, e 
pur vero che oggi ben poco di 
quanto proviene dall'America 
latina (che già non è molto) 
riceve attenzione all'estero. 

E' per questo che l'iniziativa 
dell'Istituto italo latino ameri
cano (Piazza Guglielmo Mar
coni 26, all'Eur) che a partire 
da mercoledì 4 settembre pro
pone gratuitamente al pubbli
co romano quattro film, risulta, 
per chi voglia interessarsi a 
queste cinematografie, tutta da 
seguire. Calendario alla mano, 

Gartolirie d'epoca 
e vecchi fumetti 
per i collezionisti 
£ • 

LAURA DITTI 

• Un uscio piccolo dall'a
orta discreta, coronato su un la

to da una bacheca, annuncia 
j * con qualche «pezzo» raro quel-
• lo che si può trovare all'interno 
i. del locale. Pezzi antichi, cose 
[ d'altri tempi. Sono fumetti d'e-
:', poca che annunciano il conte-
' ' nulo di questa particolare «bot-
Lv. tega» affacciata su piazza Ra-
t.gusa da circa dieci anni. Né 
L un'insegna, né un cartello, né 
L segni particolari. Solo una por-
ì la di vetro che i curiosi invita 
L ad entrare. SI, perché questo é 
> un luogo dalle mille curiosità. 
! Dentro si apre una stanzetta, 
f* piena di giornali, fumetti vec-
{ chi e nuovi, libri accatastati a 
> terra o posti negli scaffali delle 
1 librerie laterali. Impera un gran 
"disordine. «Carta» antica spar-
Ì sa ovunque: figurine, cartoline, 
' santini, calendarietti dei bar-
! ' bieri, collezioni di fumetti anni 
! '30, libri degli inizi del secolo, 
I fotoromanzi, romanzi rosa. 

gialli, vecchie locandine del ci-
; nerra e, addirittura, etichette 

di prodotti pubblicizzati. Una 
quantità di roba curiosa da 
scoprire tra polvere, montagne 
di pagine illustrate, tra scaffali 

i pieni, pareti e pavimenti. Un 
[ disordine, pero, che serve, che 
1 é consono, paradossalmente, 
La questo luogo. 
j. Spuntano, tra la confusione, 
. i grandi di Walt Disney, i gior

nali diffusi negli anni Trenta, 
, come «L'Audace», «La Risata», 
[ «La Folgore». Poi soldatini, «an-
[ ticho strisce di Tex, vecchie 
I carte da lettere, lamette rico

perte dalla carta illustrata, le li
re «americane» che diffusero 
gli alleati in Italia immediata
mente dopo la liberazione. O 
ancora i vecchi numeri del 
«Corriere del piccoli», di «Cino 
e Franco» dell'americano Ly-
man Young. di «Dick Fulmine». 
Anche quest'ultimo di origine 
statunitense, fu trasformato, ai 
tempi di Mussolini, in «Fulmi
ne», per cancellare ogni traccia 
straniera. Sembra, addirittura, 
che allo stesso protagonista 
del fumetto sia stata cambiata 
fisionomia. «Era troppo "ma-
scellone" - racconta Enzo Por
cacchia autore e proprietario 
di questo gran bel disordine -, 
E allora gli fecero i tratti del vi
so più italiani». 

Seduto dietro un banchetto, 
Enzo Porcacchia, in compa
gnia del suo gatto rosso, lavora 
e trascorre qui la maggior par
te del suo tempo. Rimane tutto 
l'anno. Ininterrottamente, con 
la saracinesca aperta e infatti 
alla domanda «Ma le ferie?», ri
sponde «Mai!». Oltre al gatto 
che dorme sulla scala, ad Enzo 
fanno compagnia i suoi amici 
che condividono con lui la 
passione per queste cose. Pas
sano qui ore e ore a parlare, a 
discutere di eventi quotidiani e 
dei nuovi pezzi giunti in botte
ga. Un luogo con l'aria di pun
to d'Incontro, dove trascorro
no il loro tempo simpatici per
sonaggi legati da affetto e lun
ga amicizia e dalla passione 
per il collezionismo. 

dato che il cartellone di questa 
breve rassegna prevede per 
ora soltanto una proiezione al 
mese (sempre dì mercoledì al
le 20.30) e si dilata perciò fino 
ai primi di dicembre. L'trUztoié • 
per Mode in Argentina, auto-' 
prodotto nell'87 dal regista 
Juan José Jusid, drammatica, 
contraddittoria cronaca del 
dopo-esllio raccontata per 
mezzo di quattro personaggi. 
Per il 2 ottobre é poi previsto 
Macunaìma (1969) del sud
detto de Andrade, la storia di 
un uomo che nato deforme (e 
negro) diventa bello (e bian
co), epopea grottesca e vee
mente di un «eroe» che è sim
bolicamente «somma arlecchi

nate» del suo popolo. Il terzo 
appuntamento (e unico, pur
troppo, provvisto di sottotitoli) 
é per il 6 novembre con Frida 
(naturaleza viva) (1984) di 
PaulLeduc, oweref vita e opere 
della pittrice messicana Frida 
Kahlo, militante comunista e 
compagna del pittore murali
sta Diego Rivera: accorata bio
grafia fatta di sofferenza e soli
tudine (la pittrice subì gravi 
menomazioni in seguito a un 
incidente) ma anche di una 
passione artistica straordina
riamente sentita. Ultimo film in 
programma è il venezuelano 
Ana, pasion de dos mundos 
(1987) di Santiago San Mi
guel, fissato per il 4 dicembre. 

• • L'unica chance della sta
gione per ascoltare dal vivo 
Francesco De Gregori la offre 
questa sera Genazzano, dove il 
popolare cantautore romano 
terrà un concerto presso lo sta
dio comunale Le Rose, alle ore 
21. L'altro concerto «In zona», 
a Capalbio, previsto per il 5 
settembre, è stato cancellato. 
Denuncia politica e sociale, 
passione per l'attualità, un'in-

la Trilussa è la riproposta del
l'intera produzione del poeta, 
la rivisitarono antologica del 
«discorso filosofico di un auto
re sorprendentemente ancora 
vivo e attuale». Perchè ha scel
to di recitari.' all'Abaco? «Ho 
accettato di lavorare in questo 
Caffè-teatro tome provocazio
ne nei riguardi degli ammini
stratori locali che non offrono 
mezzi né spazi dove giovani 
scrittori possano farsi conosce
re dal pubblico proponendo le 
loro opere. E ancora perchè 
quest'estate romana è stata 
una vera indecenza per una 
capitale dove passano migliaia 
di turisti <; deve moltissimi cit
tadini rimasti a casa non sanno 
dove andare. E poi dicono che 
amo in polemica, ben venga il 
nostro Nicolini che ci ha roga- ' 
lato qualcosa». Ma la scelta di, 
un pìccolo teatro come l'Aba
co per M.ark> Scaccia racchiu
de anche alare motivazioni co
me ad esempio la speranza di 
poter aiutare con la sua pre

senza «le giovani leve di questo 
piccolo spazio». «Muovetevi 
azatevi dai televisori - esorta 
Scaccia - uscite e raccogliamo
ci intomo agli attori per tener 
desta questa fiammella del 
teatro». Ha compiuto 70 anni a 
Natale ma non ha perduto la 
voglia di interessarsi ai giovani 
che con estrema dedizione si 
avvicinano alle soglie del pal
coscenico. «Ho voluto vicino a 
me Edoardo Sala - spiega l'at
tore - che è stato un mio allievo 
e accanto a me più volte. Sala 
mi ha sempre esortato a non 
trascurare l'opportunità di ri
tornare a questo poeta il più 
possibile. Insieme abbiamo 
raccolto molti di quei compo
nimenti che ci è sembrato op
portuno assemblare per trac
ciare un ritratto del poeta an-

. che a quel pubblico giovane e 
giovanissimo che forse non lo 
conosce ancora». Cinquan
tanni che «bazzica» le scene 
senza essersi, però, trasforma
to in un «vecchio barbogio ap-

Metti una sera 
a Genazzano 
con De Gregori... 

discussa capacità poetica a 
dare forma a sentimenti comu
ni, generazionali, tradotta in 
dolcissime ballate folk-rock (e 
negli ultimi tempi il cantautore 
ha accentuato il lato rock delle 
sue canzoni, sfiorando persino 
ritmi funky), compongono il 
mondo che De Gregori porta 
sul palco: in questo concerto 
egli ripercorre un po' tutta la 

sua carriera, dai primi successi 
con Rimmel, Cercando un altro 
Egitto, fino .ill'ultimo album, 
inciso due .inni fa, Miramare. 
E, forse, ci sarà spazio anche 
per una canzone inedita intito
lata La ballata dell'uomo ra
gno, che De Gregori ha già pre
sentato nel corso di questo 
tour. Lo accompagnano dal vi
vo Stefano Senesi alle tastiere. 

Guido Guglielminetti al bosso, 
Elio Rivagli alla batteria, Vin
cenzo Mancuso alla chitarra 
elettrica, Lucio Bardi alla chi
tarra acustica, Orazio Maugeri 
al sax, Lola Feghaly e Lalla 
Francia ai cori. Il concerto è 
stato organizzato dal Circolo 
ricreativo culturale Pierpaolo 
Pasolini di Genazzano: l'in
gresso è di lire 20mila. 

piccicato ai classici». «Non si 
può fare teatro con le ricorren
ze - continua Scaccia - bisogna 
avere la voglia e la forza di im
porre testi nuovi come fu per 
Beckett e Jonesco». Si appas
siona ai giovani talenti e li 
«sposa». «Dobbiamo aiutarli -
continua - altrimenti non po
tranno mai avere la possibilità 
di diventare un altro Goldoni o 
Molière». E aggiunge con ram
marico «non abbiamo più una 
produzione nostra che possa 
stare al passo con gli altri». In 
autunno porterà in scena per 
la quinta volta «La scuola delle 
mogli» dì Molière a! Quirino 
ambientandola nel primo '900. 
•Sono stato costretto a sceglie
re un testo classico perchè al
trimenti non avrei potuto reci- ' 
tare al Quirino. Più volte sia io 
che Fiorentini ci siamo visti ri
fiutare dai palcoscenici roma
ni perchè proponevamo testi 
moderni. Quando poi si apro
no i teatri a Sandra Milo, si può 
dire di aver toccato il fondo e 
di giacerci ben bene...». 

La locandina del film messicano 
«Frida»; al centro, 
Francesco De Gregori; 
In alto, Mario Scaccia, 
in scena martedì al teatro Abaco 

La danza 
torna 
fra le colonne 
dell'Eurmuse 
WM «Eurmuse» ha aperto la 
seconda fase della stagione 
'91. Fino al 23 settembre la ras
segna di spettacoli, che si svol
ge nella piazza del colonnato 
del museo della Civiltà Roma
na (viale dell'Architettura), 
presenterà una serie di serate 
dedicate alla danza. Questa 
sera, alle ore 21, la Compagnia 
italiana di danza contempora
nea diretta da Renato Greco si 
esibirà in due balletti, «Etruria» 
e «Donna Laura». Quest'ultimo 
prende spunto dalla tradizione 
letteraria popolare, forse del 
primo Quattrocento, che rac
conta la storia di Laura, una 
giovane di nobile casato che 
va in sposa per convenienza al 
Barone di Carini. Domani e do
podomani, invece, sarà la vol
ta della compagnia «Koros» 
con «Mambo 'oh», gioco di in
trecci fra ballerini e ballerine, 
in numero uguale uomini e 
donne, che «saltano al centro 
del cerchio e danzano due a 
due». Poi il Nuovo balletto di 
Roma con «Serata dedicata a 
Mozart: Don Giovanni» (4-5 
settembre), il Gruppo «Danza 
oggi» con due spettacoli di Pa
trizia Salvatori (6-7 settembre) 
concludono la prima manche 
della rassegna, che riprenderà 
il 15 con la compagnia di Tue-
ciò Rigano. 

I sogni in do diesis del Don Giovanni 
Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure di uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a; 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

OIUUAPANI 
• i «L'ouverture del Don Gio
vanni di Mozart ha un solo di
fetto: non è eterna, anche se 
rappresenta l'eternità. La di
mensione temporale della par
titura si scontra con l'universa
lità lucreziana d: quel miracolo 
armonico». Eratide per nome; 
Citereo per vocazione, s'inter
rogava sulla via di Praga, folgo
rato dalla rivelazione di quei 
contrabbassi tonanti che si sta
gliavano minacciosi dopo il 
pieno orchestrale. Prima un re, 
sublime nella sua lugubrità. Un 

re lunghissimo. Poi un do die
sis di morte. Cosi intenso, che 
la morte rappresentava tal
mente bene la morte, da di
ventare vita. Etema. 

S'interrogava, Eratide. su 
quella partitura. Pentagrammi 
di universo d'un dramma gio
coso. S'interrogava nelle birre
rie boeme, con gli altri rimam-
bu lari ti dapontiani. Seguitò ad 
interrogarsi, a lungo, nelle vi-
ncric del ghetto, davanti a La
po Maria, barba incolta e volto 
seminascosto dietro un fiasco 

di Chianti. Emozionato, davan
ti al misturo delle architetture 
disegnate con il suono del 
flauto e degli oboi, Lapo Maria 
immaginava quelle macchioli
ne sulla carta da musica. Mac
chioline, certo. Ma nello stesso 
istante, note capaci di spngio-
nare l'eternità. E le vedeva vol
teggiare sui velluti del Teatro 
nazionale. «Un miracolo armo
nico» si erano confessati i due 
dapontiani. Ma perché mira
colo? «Esisto l'universo delle 
nostre emozioni, dove i mira
coli non esistono. Perché sono 
le stesile emozioni. L'eternità 
di quella ouverture è racchiusa 
nelle armonie magiche che 
rappresentano l'idea stessa 
della vita e de Ila morte che è in 
noi. In realtà, sono quei con
trabbassi tonanti in re e in Ho 
diesis, che leggono nel nostro 
animo» Kratde Citereo dise
gnava sul foglio di carta gli oc
chi della sua diletta. Uno in re 
e l'altro in do diesis. E vedeva 
che quelli; linee erano cosi di

verse, da confondersi con il 
suono ostinato delle viole e 
rincorrere le melodie dispetto
se dei primi violini. 

«Un epigramma per l'ouver
ture del suoi occhi». Eratide co
minciò a pensare alla moira 
che la sua diletta destinò. «La 
movenza del collo, le mani 
sussurrate, il volto bagnato 
d'azzurro, lo ho sempre spera
to d'incontrare quello che già 
esisteva nelle mie emozioni». 
«È vero - gli fece eco Lapo Ma
ria - l'eternità è racchiusa nelle 
emozioni di un universo ine
splorato. Cosi la partitura di 
Mozart. È sempre esistita, an
che quando non c'era». Era 
sempre esistita, anche se 
avrebbe potuto non essere, 
pur essendo. Anche qui, nel
l'orbita della pesantezza di 
quello che, kunderianamente, 
«deve essere», quella musica si 
era presentata nella leggerez
za di quello che è «per caso». 
SI, perchè esiste un universo, 

irreale, di emozioni che «so
no». Entità date, pesanti nella 
loro immutabilità. Eppure solo 
«per caso» attraversano la no
stra esistenza; per caso si ma
nifestano. Cosi Mozart. Solo 
una combinazione di casualità 
ha potuto far si che riuscisse a 
modulare emozioni senza 
tempo in una partitura. Il do 
diesis di morte, e quindi di vita, 
si era manifestato per un magi
co incontro di casualità. «Solo 
il caso può far si che gli occhi 
diletti siano, anche se sono». 
Eratide Citereo e Lapo Maria lo 
pensarono nello stesso istante, 
immersi nelle affinità dapon-
tiane. E allora finirono l'ultimo 
bicchiere di Chianti, convinti 
che quell'ouverture di Mozart 
rappresentava talmente 'in mi
racolo armonico, da essere 
stata possibile solo perchè un 
miracolo non era. Cosi capiro
no come la morte può essere 
vita, la pesantezza leggerezza 
e come i miracoli, in realtà, 
(ossero solo non miracoli. 

I APPUNTAMENTI l 
Castel S. Angelo. Ultimo giorno per gli spettacoli organiz
zati da «Invilo alla lettura: la manifestazione si concluderà 
con un conc erto in favore di Amncsty International per la di
fesa dei din ti dell'uomo, a partire dalle 20 il pianista Salva
tore Mollisaiti Skriabin esegi urà musiche di Liszt, Skrjabin e 
Bartok. Alle 22 puntata finale delle serata d'improvvisazione 
con il concorso del pubblico, mentre la «Sibilla» continua a 
dare respon si dall'alto del suo cantuccio. 
Terme di Caracolla. Con una grande festa si conclude la 
lunga kermesse musicale e ili danze a Caracalla: a panre 
dalle 17,30 giocolieri, mangiafucco, acrobati e mimi anime
ranno il palco fino a quando avrà luogo il concerto di chiu
sura previsto per le 18. Alla festa, il cui prezzo simbolico (• di 
lire duemila potranno partec ip.ire come la volta scorsa i be
niamini del pubblico, mici e i annoimi. La mostra «SO anni di 
stona e mus ca alle Terme di Curacalla» è aperta tutti i giorni 
dalle ore 9.:0 alle ore 18.30. Altra mostra, quella su «Altien 
perenni»/Sc alture per il teatro di Cerali, ore 9.30-18.30 ( f no 
al 15 settem are), a cui si aggiungono quella sui costumi del 
«Don Carlos • di Verdi ideati ci a Luchino Visconti (ingresso è 
gratuito) e quella dei lavori di Cipriano Elisio Oppo (fino al 
20 settembre)' 

Estate d'argento '91. In via Montatemi 3, parco di Villa Mo
nelli XV circoscrizione, dalle oi e 17 alle 19,30 sono previsti 
spettacoli musicali, teatro, dibattiti, giochi per la terza età. 
Possono partecipare tutti i cit atlini. Ingresso gratuito. La ma
nifestazione continua fino al 9 settembre, per informazioni 

. rivolgersi alla cooperativa M ut liana Solidale tei. 52.63.904-
52.86.677. A Villa Pamphili (Palazzina Corsini, ingresso a 
Porta San Pancrazio) è inve::e attiva la cooperativa Nuova 
Socialità che organizza in ci ill.ilxjrazione con l'VIII riparti
zione una serie di appuntarne' ni i per la terza età. 
Estate d'argento a Ostia. Oggi alle 17.30, spettacolo di 
flamenco con il gruppo di dai iza «La ventana». 
Teatro Marcello. Hiroshi Takasu inaugura stasera alle 21 
la seconda «nanche» dei cor certi del Tempietto, che prose
guiranno per tutto settembre, spostandosi nella basilica di 
San Nicola in caso di cattivo teripo. Informazioni e prenota
zioni al 481. '18.00. 
Clneto Romano. Oggi si conclude la mostra collettiva d'ar
te «Fuori concorso», organbjeita dall'associazione Setlea, 
esposta nella vecchia sala municipale di Cincto Romano in 
piazza S.Stel ano. Orario 11 -1 V16-21. 
Coni di n i n o . Corsi propedeutici gratuiti presso il centro 
di lingua e letteratura russa a via Q. Sella 20. Orano di segre
teria 10-20 e 17-19 tutti i giorni tonali escluso il sabato. Tele-
fono47.40.816. 
Corsi di lingua spagnola. Ui Casa Argentina, sede cultu
rale dell'Ambasciata della R 'pubblica Argentina, ha orga
nizzato per l'anno accaderr ico 1991-1992 corsi di lintjua 
spagnola a diversi livelle e un corso di conversazione a livel
lo superiore I corsi inizieran no il 23 settembre. Per le iscri
zioni rivolgersi alla segreteria della Casa Argentina in via 
V.Veneto 7c alle 11 alle 19.30 al 487.38.66. 
Scuola per Infermieri. Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al 2!orso triennale t>or il conseguimento del diplo
ma di stato e. i infermiere prole suonale. I corsi sono gratuiti e 
finanziati dalla Regione Lazio Le iscrizioni si effettuato pres
so la Scucia di via Cassia (500. Informazioni al tei. 
36.59.05.35. 

MOSTRE l 
Tori Sciatola. Opere dal 194H;<1 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionali ir. antologia | Ber documentare più di e in-
quant'anni eli attività di Sciatola secondo una paratala arti
stica di ricerca assidua e fertile Galleria nazionale d'une 
moderna, viale delle Belle Arti ri. 131. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio s Manzu. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta», /jdea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinq je dipinti del Museo di lìel-
leas Artes ejella città basca: dii Airbaran a Goya a Vari Dyck. 
Palazzo del e Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chii so. Ingresso lire 12.000. Fino al 10 settembre. 
Salvador Dal). L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Itramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La nostra è una npro|K>sizione molto arricchita eiel
la rassegna presentata meno eli due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerili, sabato e domenica 
10-22. Fino i.l 30 settembre. 
Joseph Beirys. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac
colte molte immagini fotogrcilii he scattate da Buby Duiini 
nell'arco di juei quindici anni prima della morte dell'artista 
nel 1986, quando cioè Beuys ha lavorato in Italia a Bologna-
no presso Pescara. Galleria Mr, via Garibaldi 53, tel.5899737. 
Orario 10-15,16-20. Chiuso fedivi e sabato pomeriggio. Fino 
al 30 settembre. 
«33«jpectrve» di Tomi Unghenr, uno dei maestn dell'illu
strazione. Alisia di origine alsaziana viene presentato con 
un'ampia selezione di disegni einginali. divisi e articolati in 
undici sezio li che documentan D più di trent'anni di attiv ita. 
Palazzo del e Esposizioni, Via .Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chii so. Fino al 2 settembre. 

MUSEE E GALLERIE i 
Musei VatJiMinl. Viale Vatictino (tei. 698.33.33). Ore 8.15-
16. sabato 845-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso e"' gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80 27.51). Ore 9-13 IMI. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Galleria Corsini. Via della Un«ara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14. domer ica e festivi 9-13, ribresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, fjiovedl anche 17-20, lunedì 
chiuso. Ingre'sso lire 2.500. 
Calcografi» nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9 12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Musco degli strumenti munì cali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 fenali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO) 
FEDERAZIONI: ROMANA PDS 

Sezione Mitzzinl giovedì 5 settembre ore 20.30 dibattito su 
«La sinistra e gli avvenimenti sov etici». Interviene Gavino An-
gius. 

PICCOLA CRONACA! 
Nozze. Ogg alle 9,20 Luigi Guerra e Maria Grazia De Rosi si 
sposano in campidoglio, lai annuncia la mamma di Luigi 
con mille ai. finn di felicità. Alarissimi anche da tuta la re
dazione de 1 Unità. 
Errata conlge. Nell'articolo sui nidi pubblicato ieri in cro
naca di Ronia, titolo: .E da quell'anno graduatorie in mano 
ai genitori» la signora Anton a S ini è stata definita erronea
mente oper.itrice di asili nido /inforna Sani è invece pn'si-
dente del comitato di gestieine dell'asilo di via Vcnezu"la 
dal 1981 


